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Ix NONE ni Sua Maxsva! UMBERTO PRIMO 
. PBR GRAZIA DI Dro B VOLONTA? DELLA NAZIONE 
RE PITADIA 


. T! Tribunale civile e correzionale di Udine Se- 
Zione ferie composto dei Signori 
Ovio cav. Costantino Vice Presidente 
Bodini Giuseppe Giudice 
Stringari Francesco id. 
. Ha proferite. la seguento 


sentenza | 
nella Causa penale in. seguito a citazione della 
, parte lésa — contro — Antonioli Guido fu Fausto 
. 5. fu Brandolini Orsola nato il 25 Agosto 1857 in 
Udine marito di Baldo Caterina venditore giornali, 
gerente del Giornale « Florban dal Palazz » 
| |. . imputato i 
di diffamazione, libello famoso ed ingiurie a sensi 
dell'Art. 27 legge sulla Stampa, Art. 570. 571, 572 
Cod. Pen. commessa mediante lo soritto contenuto 
nei glornale « Floresan dai Palazz » N. 20 Annol 
di Domenica 19 Agosto 1883, che comincia alia 
‘colonna seconda della seconda facciata, colle pa- 
role — Codroip al 15d'Avost— e si prolunga nella 
colonna prima delia terza facciata finendo colle 
parola — mamos cha i erodin — il cui testo è il 
-“Sóguente — Codroip si 15 d'Avost, Tre peraulis, 
home, tre, sun Pauli; ce ch'al jere prime dal 48, 
dal 48 e dopo dal 48. Pauli prime dal 43 al jere un 
‘ puar pupii, fi. di famee. So pari nol jere erodut di 
nissun nance par une lire di farine ad imprest. in 
dat ji pais, par fa la polente. A chest pari in d'u- 
- pé circostanze di timp. plojos, i je tociade biele!! 
“Intant che al mangiave pao e sardele in ciase di 
“maestri Ciandid, il so paron di clase al mandà i mu- 
tadors a tirà vie i cops dal'euviart par falu s-ciam- 
pà fur parcà che nol pajave mai l'afüt, e i faas 
ance meii sot ii puarti chei quatri pezzós cha al 
veve, Pauli al pativa di chos fans porchis, èin 
ches zorbadis che nol vave cun ce fa di colazion, 
al devè cioli su il vergon e la parusule e là in 


campagne a oselá (e preà il Signor di ciapà) par 


podè vendi lis: parusulis e comprasi un bacon di 
pan, € cussi pará vie la fan. — Dal 48 cul so savè 
dale a dintindi, a. lo stat nomenat major de guar- 
die civiche; al ordená che famose spedizion quin- 
tri i croazz, dulà che han scugnut lassá in tai fos- 


sal bandiere e .cracefiss, par. difindisi lui, ai dé la miliazioni di vario genere ‘sofferte dal 
colpe. a puar Agnul, distot + che al jere spie todesce | stessa ed a à ripieghi. a cui ti Paolo dovatto. Bieor ^ A eie 








a lu camprometé talmentrj che a. foror di popil MED 
olevin lapidalu. Vidint che i eroazz e tornavin, alc 304% 
svuede ta roo la casse dal pais, e al met& doi seb ia 
amis a uardiale, e cun dut a chest no Sisa come i 


che sei che je stade puartade vio, Tornas. i to- 


deschs al voltá bandiere e al si fas. eoleghe. culo De 
General, informantu di dut ce che i talians e fas © E 


sevin, compromitind plui di qualohidun' dai sisi 


Amis, Dopo dai 48 cul so dale ad intindi cui im- B 


brojà Tizio e Sempronio, cul mandà in. malore il 
tiarz e il quart, cul mená pal nas i puars stupiz 


a spesis de societat, in uè si è fat milionari, e an=- Cy 
cemò al ciate (cun tantis che an dá fatis) i mámos ~. 


che i erodin, » 





» vii, 
«Te Me, 
A 


In esito al pubblico dibattimento tenutosi je Dm 


giorni tre e quattro Settembre 1883. 


Sentito l'Avv. D'Agostini procuratore è rappre- - M 


santante il querelante qual parte civile nelle’ sue 
arrioghe e conclusioni. 
Sentito l'imputato nela sua difesa. 


Sentito il Pubb, Minist. rappresentato. dal : sig. zm 
Benvenuti Benvenuto Sost.? Proc.?'del Re nella sua cl. 


reguisitoria. 


Sentito il difensore ÀvY. Casasola dott. Vinceg= È DS 


zo nella sua arringa. 
Avendo avuto l'imputato per ultimo la - parola. 


Osservate là formalità degli Art. 318, 319, 320), n, ve E 


322 Cod. p. p. 


Attesoché per documenti raccolti in processo. ri utu 
sulti-che-nei N. 26 det giornale intitolato « Il'Flo- ot” 
rean dal Palazz » pubblicato in Udine nel giòrno. i. 
19 agosto 1883 coi tipi: di Jacob e” Colmegnai sia ^ 7 
stato inserito nalla IT colonna deila 11 facciata, un ^ 
‘articolo che incomincia colle parole: « Codroip.al agt 
15 di Avost » e che prolungandosi nella. I colonna: ii 
delia IIT facciata termina colle parole: « Y miamos. OW 


che i crodin. » 


Aitesoché il commendatore Billia Paolo di questa GER 
cittá, ritenendosi la persona designata nell'artiga- 3 e 
lo abbia sporta querela contro Guido” Antonioli aie 
quale gerente responsabile del giornale in titolo di «cf. 


libello famoso e d'ingiuria pubblica, e siasi costi-: uw 


tutto parte civile, 


Altesochè non possa sorgere nemmeno un. dubbio: : 
che nell'articolo ineriminato non eoneorrono pii. 


esiremi dei reali comtemplati dagit Art, 570,571; 


912 Cod. Pen. la soia lettura basta a per suaderne;: ! 
L'articolo. infatti incomincia collo spargere it ridi». 


colo sulla famiglia da cui dipende il Paolo che. cie 


viene preso di mira, a sui Paolo medesimo deseri- - MANUI 


vendone i'unile condizione: economica e sociale, 
precedentemente all'anno 1848, accennando âd g=: 


la famigliati i B 


. a 
. A ' 
tea 
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D rele per. saziare da fame, — i 
* Pia ¿Pyosegue Varticolo: colladdebitare al Paolo fatti. 
| r- determinati ché sarebbero avvenuti. pel 

1848 ‘fatti olio ove. avessero  sussistito ‘avrebbero 


i- potita esporto. EN procedimento! ‘penale 6 indübbia- 


cata rubato. o prestalo. mano al furto dell Cassa 


Mente poi alPodió-e al disprezzo altrui, NelParti- 
&olo infatti io si incolpa di avere nellepoca' adean- 


del Comune; e di avere.iftoltre falto: la spia pras- 


s0 le: Autorità Austriache sa danno def. sudi con- 


; cittadini compromettendo. così più, di qualche ano 


iir ot. 7 


^ Chiudé] ‘articolo &oll'acconnare che i Paolo dopo 


wb TR4B col saper daria ad intendere, éol'imbro- 


- puare e coi mandare in malora tl terzo ed dl quarto | 


si. €& fatto. millonaria e “trova ancora, con lante: 


Du - ihe ne ha” falle. gliisciocehi: tie. eli credono. - 
Pix lAMesoche le risultanze. «egli, atti e del dibatti- 
fo + atento abbigno ‘indotto ii "Tribunale nel convinci- 


a ipgnto, "che la. persona presa di mira dall articolo |. 
"mon altri: sia ohe il. Comm. Paolo.Billia, Havvi in-.|' 


Suri Tfatiu la corrispondenza dei nome personale. L'ar- | 
iib ticolo è. datato eisi. Ta partire da Codroipo ove il 
SU. querelante- tenne iünga dimora,i fatti in 6550 Ag- 
2 60hnati si riferiscono ualia massima parte al di lui 
". .SOggiorno in quella località, ed alle funzioni di eu- 
mandante della Guardia Civica da lui nel 1848 ef- 
LU . fettiv amente ed ascitisivamenta. ivi esere:tato. Oltre 
15 LAC eio. tutti, i tasti sentiti al. dibattimento dichia- 
11777 parono. cpücordi. che alla-prima.lettura dell'articolo 
COS jnefimnato, vi ficonobberó-ladsbbiamente il Comm, 
27. Paolo; Billiá, ad esclusione. di qualsiasi altro, nella 
RIO. persona: nell articolo stesso designato. co) nome di 
l.i Paolo, 9 
VW Ritenuto” perciò” nel Comm, Bilja il diritto di 
ae “¿quorolars del. sensi delPart.164 Cod, P. P. ` 
nip ;Attesaclté, Ron possa dubitarsi sulla. pravità ed 
tle «atenzione nell'autore dall articolo, essendo il dolo 
^' jasito nel fatto stesso... .. 
O5. s Aftesoghá: comunque: ‘nell'articolo incriminato si 
01,7 possano ravvisare due. distinti reati di libello fa- 
<> +? umóso, cios ed ingiurie. ‘pubbliche, tuttavia essendo 
8 Pano. e l'altro compresi nello stesso Articolo, a 
0° "danno delia stessa persona, e determinati dallo 
ao stesso: aimo di ingiuriare, ‘doveva, il. Tribunale 
^i. qeounsiderare i fatti stessi come un'unico reato di 
ci Do Jibello. fanioso. previsto. e punito a sensi dell'Art. 
AE BIL: God. Pani. 
O A£ttésoclà: Vautore. del libello sia rimasto ignoto, 
NN e quindi a ‘sensi: dellArt..37-6 47 del. R. Editto 
¿“sulla stampa-26 Marzo 1848. debba rispondere. l'o- 
¿+ dierno: imputato Guido Antonioli ‘nella. sug. qualità 
ART D d gerente responsabile. del giornale. iferiminato. - 
Xo. Ritenuto in ordine alla pena che, dovevasi Aver 
SUE. "riguardo ala.condotia incensurata e incensurabi- 
- 7 Je dell'imputato, alla circostanza. che lo stesso man- 
MO Gaya db causa. ‘impellente d'offeadere il Billia, che 
^L non ebbe alcuna ingerenza. diretta nella .compiia- 
^r zione dell'articolo, e che. si prestó ad assumere 
ja veste di gerente. soltanto per provvedere also- 
slentamento. della. propria, famiglia; onde a di iui 
v. favore torna applicabile, nella, maggior sua, Jatitu- 
PEE dine l'Art. 683, I- G. P. 


Di el Art E BES, 569, 571 C. P, P SEL. Cod. Pen. 

005a - Giudica . i 

a  Colpevole; Guida Antonioli dell'ascrittogii reato di 

: Hbello famoso e come.tale lo condanna alla pena 
‘del carcere per ui mese ed alla: multa. di Lira 
trecento -reluibile :à sensi. di legga. e nelle. spese 
| processuali, I 

7^ 1. Lo condanna. inoltre. al Hsaroimento dei danni da 

s : Jiquidarsi à ini sede: eivile;: col pagamento: delle spase 
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di rappresentanza della “parto civile “Niquidate. ‘dn | 
ost) tuzione : di: parte US 
i testimoni dor io 


Lire 30 nonehè:di quelle di; 
givilé, citazione e. Ghiamata ` 
* Ordina ché Ja presento Sentenza venga gibts 
cata entro tre’ giorni dal sto passaggioin giudica» 
to nel giornale H « Florean dal P 


der Friuli. » 


"Udine 4 'Setferiübre 1833. 
F, Ovio — 


La R. Corte d'Appello in Venezia con Decisione 


Palazz, » 00867 
esso giornale sarà cessato, net giornale | la. « Patria - 


Gr Bodini - Stringari* - A Franchi V. gc 


$ Gannajó:1884 confermò: in oghi sua parte. ia Sen-. | 


tenza suddetta. 
La. R. Corte di Cassazione in Firenze con Deci- 


Udine li venticinque Marzo 1884. | 
Par copia, conforme a 
(Arma imintettigivite) 


` GISULFO A F LOREAN - 


AAA 
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Letare viarie, u 


Scuse, giar Florean; ma. jo i ho di órode- - 


vi tant ingenuo. Ce: mì vegnistu: fur cun 
ches nainis di fam, .di lagrimis. di male- 
dizious, di cur di piere, di cunscienze pes 
lose? Chéstis son antigals, che ` staressin 
ben. in tal museo. Cumó no si bade ce che 


uedis jessi ance un Saloinon, se no tu has 
ez, ta saras simpri un mincion. E propit 
iu! tu che to has un poc navigat il mond 
ei tu tratis cun ogni sorte di personis etun 
sintis ogni dí lis. ezions dai oseladors là 
sul cianton dal café! Propit tu a fevelami: 


mi marevei ance dai tiei compagis, e. dal 
Udines, che ancemó no. han bandide,. par 


che, tu uelis, ma dulà ché si trate di bez,- 
ti assicuri. jo che san fa il lor mistir. Ah, 


covertorie, ' n 


valial il bon non? Jo lu calcoli come. un 
biel. piatt ueit''in- une ciase di miserie. Er 
po, ti bai pur insegnata ciatà Il tirepis, - 
so. tu has paure di comprometiti. Ei se mai . 


il publich al: «vigniss.a -.seuviarsi lis tos. rez, 


lis toss spalizie. 9 ni dista ehe bu Ses qu. lar 


sione 20'Pebbrajo 1884 dichiarò. inammissibile. e” - 
“come tale rigettato-il ricorso contro la Sentenza © — 
suddetta, -colla condanna. dell'Anfonioli alta. multa XN 
di. Lire: 150 e. nelle spese. ... . | SO 


di seruput, di prejudieiz, di^ delicateze? E. 


ciar. Florean,: lasse 1: prejndieis ;' se: no. tu | 
restaras simpri nud e crud e.ou- la: sole 


alò l'omp. ma sì ciale ce che al ha. Tu - 


dut, la cunscienze in tal tratà vafars, come * 
comé che han fat i mestris e ciarts: mo“ 
dernos giornalisg cu. la gramatiche’ In tai 
país. che stan- in zornade, ance lis: feminis * 

fasin lis usuraris. Si slargin' d'ogni-bande-.- 
cu lis. renditis di famse, son generosis iant 


Hastu, paire di piardi il- bon non? Qe [2] 
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| ri en. Jadro; 4 ‘eco un o rimiedi. par siarai in 
" boce. Spiéte, che vadi al aste qualchi cia- 
se: Informiti a: cai che; stares ben e cüm- 


EB ; bine, cul direpts,. che. hell. tal al vegni pro- |. 


pir, in persone: a. domandati 1 baz. E iu 
s il cortesàn, acetili:cun. biele. maniere, 


promet dutt, ance di plui di-.chell,che all 


domande, menilu. dal: nodar. e fas. scrivi. ATE 


C contratt e no sta, domandá plui «dal siett |: 
> pay, oent.. Clame doi testimonis a la” firmé, 1. 
- mà di ch& che bàn buie lenghe; paje dii 
. .. bevi, e lor aberlaran par dute la citat, che, 


tú tu ses un galantomp e che tu imprestis | 


> bez? nome al s1et!: par. cent. Cussì i teip 
E - ealuniators. e restaran, cun tant di "nas, | 


o 8 tu candid come la .nev, im. laras al- |. 
la buteghe di. cafè, dilà- che lis primis F 


-mótabilitas, dal pais si metaran a zujà cun 


| te di-brisenle. : 
„Ma hastu di fa” par. Cristum Dominum | 


"nostra cheste: imprestanze? No hastu di 

 vóoldagnà nuie il siett par cent? A plane, | 
“Tú has di disponi, che il comprador. dei. 
| ciase' al Aste si Buti fur è che nel país si | 
feveli. di cheste compere. Par part to as-]. . 


sicure i| comprator de some necessarie e 
stabilis* di sorivi il contratt da la impre- 


stanze e la vilie da Vaste. Ma no sta dia-]:. 


 menteati, di di, che. tratansì di nuv mill. 
. francs, bisugne che tu ricoris ance tua la 
- .banee e che par:riguard a lis spesis e ai 


.disturbs e fevelares il di dal contratt. In [. 
 eliéll/di par-strade, land dal nodar; tu do- | 
mandaras mill francs di buine man; Il püar! - 
diaul:al strenzerà i -lavris di rabie, ma parl. 
no' deventa ridiedl in tal país al scugnáró: EM 

 pléassi. A la presinze dal nodar e daite- | : 
.. Slàmonis tu. contaras francs 2300, ma in tal | 

‘ contrat tu: faráss serivi: 10000'eu l'anota-| 

zion ‘clie 1700. fránes' son Staz part 'anteci-| -= 
. pas, part “cómputas in-tal'interess di mani. 
" 8i siett: par cent. Racomande al nodar, che | :. 
al ripeti spess. tali contratt chest siett par | - 
cent. No, stá dismenteati po . di fati autò- | 
rizà “a fu Pipoteche sula ciase da-l'asté"é | 


sw dugg i bensin general dal puar diatil: 


Cussì in salvarass ort e verzis. Tu devens i 


taras rich e tu continúaras a jessi galan- 


tomp; zà ole tú: seso e alos: a 'con- | 
po Ses. Ussì 8 rup «| stampà o. gougni lassá” par Joibe. che' ven, 


. servati ‘il ‘bon: nón. QUU 

. Slüde^ amis e no sta a dismenteh la 
© me: predice. Adios- DEDE EUM 

B MEVS b i ‘Gino. 


: 
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C VOMP DAI CINGCHGENT. FLORINS: 
- Comp par poc par, noje, credis sbalas. | 


viam og, 
face D 


LB . 
LES 





. I . bi H fd : . H hi bi 


Di chei che i no, han: ‘eoragio. s vignoré 
'I nltims mobii. dai puars. disgrazios. 
E dut. fin Pultim al. via. iow 


[La 


E colin. Anceinó 1 lagrimons - 


| Di che. puare moribonde : al sol pis: "d cd 


-Chea stent e: f tirado” nu. la © pae 
“Par phartai. vie il jet, E al isdi 


‘Che i. vegnivi it magon. al po 


Fate. il. vostro. dovere, piango anch'ié=: 
‘(Pant che- tai. vol) ma: devo. fare jl. mios. 








28 
(Cüme al solit ún'áftri ar figurate): uS 
""Talchà la; puare mártir lagrimand, * EAE 
In convulsions, sciuland è pasim: doi: Li 
Rendè l'anime;al. Signor, Ah. beicon n 
Viodarin: se 1] dové di to invenzion Uu Di 
Alè di Dio o dal diaul to amigon-: : EL 
Quand ben prest tu daras ancie ta un ion. E 
! DO S 

CUL ORAZIOSI > ini 

(008 -nemàl graziòs, ANI Dig PEE 
lee manieris che’ iniciante” zn de s 
di ce fevelà cho: propri: alinamore!! m 
. ^ Isal nance un bisü? ne do m. 
-isal mance un portent? | QUEUE cd 
o e, par zonte, omp di cur. J j di talent OS 
— un tantin grossolàn: A! EN 
^e, sore duit, un‘sior eus generds, FOIS 
di chei ca no si vante, — 7707 m CUM 
ma. viceviarse po” tal fas- capì. m T. 

. eun chell ciarí no sai ce di. pos d 
che: dis fin. da:lontan: -~ gi S 

UC ALTO LA”: SON QUA, 10t GO 
i 1, is DAHER 





na m Pu Di PLORBAN d 


mme agni e m 


: . n . 


Cause. la Sentenze che: uè “ini tone. di 


diviars articui e corispondenzis che: Jeria 


 Eprontis: .I gentil. che mi han scritte dove 


ran scusami di chest ritard,. ma. jo” "ha. Sokin 


sudis. pe maniere che som geritis e anos epar. 


Vargoment e che contegiin, | 


Ps 





| propit colpe. Che vevin. uoce pagienze! c. P 
Cbestis. dos letarís. che mi mandin pei; i 
| publicazion e meritin:propit di jessi. ognia. M 








- aña a pornta risposta adio adio. a&clo adio, 





Boo talis e quals. ls dos elio: on Loss ges * qu idw di | impaeisitas, o 
p vel E dm pi Ich; 


` IE 


Carisiino Vittorio A AA 4 Qr Piovedn:: 


“40. "iori iSoirvó-- queste. die hs mol gilt O: sin vignadis a dii 4 rispüeste a chell 5 

lacére dileger.. | me ti dimanda gusto bon sest di femine- ohe Joibe passade e ha. 
e lo-piscere: se-tu imidicesi sperche sel: importuriat la nestre benufatriga cül dì che e: 
"Papato: hon Me. lo. herdo. bene..be iu smi stade je a cirì des palanchis par fa il law 
«sAltra hon. la fo.ha lumiamavi hólbuore tu yor sul rival dal Ledre. Chest nol è ver 
“camaVi up: altra per gesto ame: poho min- 
¿porta basta he tu mi Tai guesto hiaocore di 
“mandarmi: 2 lire subito séno : altrimentori 
mi ‘palio insteso: malo: nono dete - añesúno 
" anhorà. perche. fo Berdo- heta torVi un al- 
iar. melio. dime: per. gesto. ti di mando una 
5 Vera: súgusa tir garzio in finita mente di 
Sabato” gnelo: he miai fato. per- gusto” To 
¿pesto he: dono: lalaa” Amica ` 


















ufrit par pájá di Devi a di chei puara diaúi- 
ba torsat ibez indaur:a chés puaris feminis 
mà de so sachete parcó che i bez che va- 
tal femine. Lu savin che tu fevelis par di-. 
pezzós- vicin lis tos richezzis; prin d'ore. 


|no si podeve lå a lavà ma onm grazie & 
‘che puare. femine che tu perseguiti$ podin 


Vi toria: 


mi 


È chiarisima | Vi Horid . 


“Io arer diapato tua. lettera per mio ami- 
iio, 10. morte aver eredüdO ma no lettera 
ja] tua persorna-ió:nienté aver affareonti ma 
pet: plaser Al tuo mandato “id ti spiegar il 
"eor. Ainz. IÒ ti aver sempre creduto per 
«Doni amica, ¿Svae, tia dopo id. capit . che | 
questo ainicizio. diventava per ti troppo]- =.) 
namore.: Trad, iò. allora ironeato relasione] +: 
«conti per. tuo ' pene. Fire,. perche ti star 
‘troppo vecia-e mi ancora putello. Finfe, mi]. 
non voler far amore per musains. Per mürr 
.-olles niente: capii Svain francs indaur per- 
che iq tiaver fatta tutta gunt nott in mia 
.compánid ¿da Cechino mi.ti aver. pagato 
“pira porta sedia mi aver balato conii, ti 
«pon edger buona di balare e mi per com- 
: plaser ti son: stancatto e dover perder gior- 
matta Der-tud colpa. I allora aver pensa- 
“tordi fare da “soma: ditue spese e. ricavate 
che: io. aver. eco perti. trae frane. sq, ti di volt 
la specific. ocola - n 


‘28, In quanto po a la lenghé sacrileghé tu | 
erodevis tu di metile sot 1. piis come qual- - 
chidune altre, ma no jè cussì. Ricuarditi di 
Jasså che’ puare femine oneste e di borigns 
costums altrimentri invezi di piardi. ti. la 
pazienze - la a pigrderin noaltris, ^. - | 
| Des: “Dorghesanis « de Ciastelán. | 

“o ricev e o publichis 
Liar Florean, |... | | 
« Propit a un biel zovin ‘cialiar, Florean 
mó, 1-35 tociade biele, di ciatà la so jig 
‘rose in gran consulte cun Pun altri fantat 
in. zardin. Chest. biel zovin cialiar al ha 
scomensát a fai une scene e a. sigai ma 
lu morose che intindeve di và dea resons, 
‘anca jo i saltà su, ip. maniere che. lui.al 


scuse..e rassegnassi a, gluti la pirule,. - 
= Une lisiarte, » 


E ME Porta. WR E stanze a la me Marie-Luigie, nO saressoa-'.: 
Gr Bedia Pi : E» "B8 | pás di: lá a pavels cun «morosis dai altris 

o o Limonatta - € 80. “Ve restà. su ajats e manco che maneo àcia- - 

| Paste s ES s «315 |. 4-pá lusignis la. sere, stand che: manciand un . 
MB Bira.: a 5Q  +bocon di ringhiere de. rae, par cori. daur, 

È È. | Guardároba'. 3000 des.voltis là in ris-cio di fa un: bon bagno . 

MASS Li Resin alcoraza. FH EN e fa passà datt il fug che.al ven in chell . 





^mi t | nto salutar: SÁ Vittori 


——— moment, come che.+ jè iociade une sere di 
"Totale Lo 3,00 —- }Cerneval a une coppie unmoni disfortunade. 


Con ; pia quelo che spesi pèr fan ti pa A  PUESTE DI FLOREAN. 
“dar e stato” tutto per mio conto; Depo chel. Ad bonás in 'aretrat. Florean al nvid 
E — j Y] a 
io sono statio: tanto gentile di mee fatto chesy bogns siei. amis a voló metisi- in regule cui 
cava ler ca iua persona, u aver s asatagio pajament des asociazions, altrimentii al sarà eo- 
ne di domandarmi svain. franc in deter stret di Sospendi la spedizion dal Sagi, | | 
"moii Arovar niente” Lau d dir. atua per lb "MM 





rat mr irn anas rama m eterne Le trm pa parat r FH leida 


tc f : . PES . tre . r PE t . M toaft xe D . s= 
. : E ` 1 E . . . E E "m . n „Q. r A E 
Ñ T S tos 1 n . 2. T . o uy Ue. . n PE . ian m Ba o , no siii r x E Lad. 1 1 
wee eL Noo. 9 t Nt ugal s, E n T mo, t i QIRSVL MAL. a Lun . a 858 uS tr a! Cai "n 


naje pared clie lis feminis stefsis. si. han: -- 
che han lavotat. Chest al:6 bensì verele- | 
ve vut.pria di lor ji ha des si lavorans 
par so cont par no jessi importunade d'une - 


spiet parce üoaltri puarutis o lin a: Javài.. 2 


lava e ance bevi di che aghe a nestri plá- E 


ha dovut in ciarte maniere ance domandai EE 


Jo, di Florean d'onor, ‘par fedeltat e o D 


